
QUESITO 20  

 

OGGETTO: Articolo 6, comma 2, dell’Avviso pubblico (“Professionalità richieste”). Responsabile della 

struttura con funzione di coordinamento. 

TESTO: Si chiede se il ruolo di responsabile della struttura con funzione di coordinamento possa essere 

affidato ad un volontario dell’associazione proponente. 

RISPOSTA: il ruolo di responsabile della struttura con funzione di coordinamento prevista dall’articolo 6, 

comma 2, dell’Avviso pubblico (“Professionalità richieste”) può anche essere ricoperto da un volontario 

dell’associazione proponente la cui attività però non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal 

beneficiario. Si farà riferimento in tal caso alle disposizioni contenute nella legge 11 agosto 1991, n. 266 

(“Legge-quadro sul volontariato”).   

 

QUESITO 21 

 

OGGETTO: Articolo 9, comma 2, dell’Avviso pubblico (“Costi ammissibili”). Spese generali inerenti al progetto. 

TESTO: Si chiede di conoscere se per le spese generali inerenti al progetto è necessario, in sede di 

rendicontazione, produrre i giustificativi di spesa o è sufficiente una semplice dichiarazione del soggetto 

beneficiario. 

RISPOSTA: Le spese generali relative al progetto il cui ammontare, in virtù di quanto previsto dall’articolo 9, 

comma 2, dell’Avviso (“Costi ammissibili”) non può essere superiore al 10% del costo complessivo del 

progetto stesso, sono soggette a rendicontazione secondo le modalità definite nell’Atto di Convenzione 

(articolo 14, comma 5, dell’Avviso pubblico (“Graduatoria, Convenzione ed erogazione del finanziamento”)   

 

QUESITO 22 

OGGETTO: Articolo 9 dell’Avviso pubblico (“Costi ammissibili”). Costi di progettazione. 

TESTO: Si chiede di conoscere se tra i costi ammissibili possano essere ricompresi anche i costi di 

progettazione degli interventi richiesti. 

RISPOSTA: Tra i costi del personale esterno possono essere inseriti anche quelli riconducibili alle prestazioni 

professionali di progettazione dell’intervento stesso. 

 

QUESITO 23 

 

OGGETTO: Articolo 5 dell’Avviso pubblico (“Requisiti minimi degli interventi richiesti e modalità di esecuzione 

dei servizi”). Posti letto per l’accoglienza di emergenza. 

TESTO: Si chiede di conoscere se nel caso di presentazione di una proposta progettuale per la realizzazione 

di un Centro contro le discriminazioni oltre ai servizi minimi richiesti dall’art. 5 comma dell’Avviso pubblico è 

possibile aggiungere tre posti letto per l’eventuale accoglienza di emergenza. 



RISPOSTA: I quesiti posti al responsabile unico del procedimento, in virtù di quanto previsto dall’articolo 12, 

comma 4, dell’Avviso pubblico (“Responsabile unico del procedimento e procedura”) attengono a questioni 

di carattere generale e pertanto l’opzione prospettata, riguardante un profilo specifico della proposta 

progettuale, costituirà oggetto di valutazione da parte della Commissione di valutazione e selezione delle 

proposte. Si precisa comunque, in linea generale, che l’articolo 5 dell’Avviso pubblico (“Requisiti minimi degli 

interventi richiesti e modalità di esecuzione dei servizi”) prevede che l’alloggio, il vitto e i beni primari per la 

vita quotidiana del soggetto beneficiario debbano essere garantiti esclusivamente per strutture residenziali 

come le Case di accoglienza e non per sedi operative come i Centri contro le discriminazioni. Tra i costi 

ammessi a finanziamento non potranno quindi essere inserite spese riconducibili a soluzioni alloggiative, 

seppur di emergenza, garantite nei Centri contro le discriminazioni.  

 

             QUESITO 24 

OGGETTO: Articolo 10, comma 1, dell’Avviso pubblico (“Documentazione richiesta”). Titolo di disponibilità 

del bene adibito a Centro contro le discriminazioni o Casa di accoglienza. 

TESTO: Si chiede di conoscere quali sono considerati titoli di idoneità validi di disponibilità del bene adibito a 

Centro contro le discriminazioni.  

RISPOSTA: L’articolo 10, comma 1, dell’Avviso pubblico (“Documentazione richiesta”) prevede che il soggetto 

proponente debba allegare alla domanda di partecipazione, a pena di esclusione, anche “il titolo di 

disponibilità del bene adibito a Centro contro le discriminazioni o Casa di accoglienza”. La disponibilità del 

bene può derivare da titoli giuridici diversi (es. contratto di compravendita, contratto di comodato d’uso, 

contratto di locazione etc.)  e può essere comprovata con qualunque atto dal quale sia possibile evincere che 

essa deriva da un titolo giuridico valido.  

 

                                                                     QUESITO 25 

OGGETTO: Articolo 4, comma 8, dell’Avviso pubblico (“Soggetti proponenti e requisiti”). Coinvolgimento di 

altri partner pubblici o privati mediante lettera di adesione al progetto. 

 

TESTO: Si chiede di conoscere se un ente o un’associazione che hanno formalizzato la propria adesione ad 

una proposta progettuale secondo le modalità previste dall’articolo 4, comma 8, dell’Avviso pubblico 

possono partecipare ad altra proposta progettuale in veste di soggetti proponenti, in forma singola o 

associata. 

RISPOSTA: La presentazione da parte di un ente o di un’associazione di una proposta progettuale, in forma 

singola o associata, preclude la possibilità per l’ente o l’associazione stessa di partecipare ad altra proposta 

progettuale formalizzando la propria adesione secondo le modalità previste dall’articolo 4, comma 8, 

dell’Avviso pubblico (“Soggetti proponenti e requisiti”).  


